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ORIGINE DELLA COMMEDIA
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Aristotele, Poetica, V 1449b
La commedia è, come dissi, imitazione di persone che valgono meno non però per un vizio qualsiasi, ma del brutto è parte del ridicolo. Il ridicolo è è un errore e una bruttezza, senza essere però causa di dolore e di danno, così come la maschera comica la quale è qualche cosa di brutto e  di stravolto, ma senza sofferenza.

 Ora, i successivi mutamenti della tragedia e coloro che li produssero non ci sono ignoti, ma della commedia, poiché da principio non fu tenuta in gran conto, non possiamo dire altrettanto. Di fatti una compagnia di attori e coreuti comici solamente tardi fu dall’arconte concessa ai poeti; e i commedianti fin allora avevano dovuto provvedere a ogni cosa da sé. Di poeti comici propriamente detti si ha notizia quando già la commedia si era in qualche modo costituita entro sue forme determinate; ma chi introdusse le maschere comiche, e chi i prologhi, e chi aumentò il numero degli attori, di tutto questo e di altre cose siffatte non sappiamo niente. A comporre racconti  sappiamo che cominciarono Epicarmo e Fòrmide; cosicché anche per questo motivo la commedia ci venne originariamente dalla Sicilia. Degli scrittori ateniesi il primo che abbandonò la commedia giambica o di invettiva personale e si dette a scrivere composizioni di carattere generico fu Cratète.
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